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Il primo è un argomento di tipo personale ma merita una rifl essio-
ne generale dal momento che riguarda la Sanità pubblica, spesso 
criticata da noi cittadini italiani. Ebbene, io il 22 maggio scorso 
sono stato colpito, improvvisamente e senza sintomi, da un infarto 
di quelli che in molti casi non lasciano scampo. Io, invece, me la 
sono cavata ma solo grazie alla grande tempestività, all’impegno, 
alla professionalità ed all’attenzione dei sanitari e del personale 
del Reparto di Cardiologia dell’Ospedale di Ivrea, dove sono stato 
curato per tre settimane, dopo due interventi a breve distanza di 
giorni, ed una decina giorni di degenza in Terapia Intensiva. 
La mia conclusione è: forse a volte ci sono dei motivi per criticarla, 
ma se hai la “ventura” di misurarti con un male dalla A maiuscola, allora apprezzi la nostra Sanità.

Il secondo argomento riguarda i 90 anni dell’Avis, la nostra associazione di Volontariato fondata 
nel 1927 da 17 soci ora conta 1 milione e 300 mila volontari in Italia. I 90 anni di impegno nella 
medicina e nella società sono stati raccolti in uno studio presentato al Senato al Presidente Pietro 
Grasso. Di questa storia facciamo orgogliosamente parte anche noi di Ivrea che, con i nostri circa 
tremila soci, doniamo ogni anno attorno ai 5 mila fl aconi di sangue che ci pongono tra le prime 
sezioni Avis del Piemonte.

Il terzo argomento, per noi che siamo parte attiva nella attività di volontariato sociale, è dedicato 
al delicato e controverso tema dell’assistenza in mare ai migranti. Personalmente credo che sia 
meritorio l’impegno delle Ong per strappare al naufragio ed alla morte molti dei migranti nel Me-
diterraneo, ma mi interrogo ora - e lo faccio a titolo strettamente personale che non coinvolge 
certo l’Avis e neanche il nostro periodico - anche sul fatto che alcune di queste Organizzazioni 
Non Governative ritengano di poter operare senza accettare le regole di base imposte, in questo 
caso, dal governo del nostro paese che accoglie centinaia di migliaia di Migranti che approdano 
sul suo territorio. Io penso che l’assistenza in mare e anche l’accoglienza facciano parte di un 
dovere umano di ciascuno e di tutti, ma credo anche che non ci sia nessuno che possa pensare di 
fare solidarietà senza alcun rispetto delle regole. Noi lo facciamo donando il sangue nel rispetto 
delle regole imposte dalla Sanità; devono farlo anche tutte le altre organizzazioni di volontariato 
che operano in qualche modo sul territorio nazionale italiano.

EDITORIALE

Sandro Ronchetti

S.O.S - SANITÀ, 
AVIS, 
SOLIDARIETÀ

Sono tre i temi che vorrei prendere brevemente 
in esame nel mio editoriale per il numero di fi ne 
2017 del nostro periodico Avis Ivrea Notizie.
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All’inizio di giugno ho partecipato alla riunione della Cabina di regia dell’area sovrazonale 1, della quale 
fanno parte il SIMT Molinette, il SIMT Ivrea, il SIMT San Luigi, la FIDAS e l’AVIS.
Dalle analisi fatte sui dati raccolti dalla dott.ssa  Chianese, coordinatrice regionale, si evidenziava la pos-
sibile mancanza di circa 1500 sacche di sangue nel mese di agosto, cosa che  chiaramente nel corso 
della riunione ha portato a conoscenza di tutte le problematiche che scaturivano dalla mancanza di tutte 
queste unità di sangue.
Sono state analizzate varie possibilità per cercare di recuperare nuovi donatori e su come fare per avere 
certezza di chi, avendo la programmazione della donazione nei mesi di luglio e agosto potesse rispettarla.
Ad Ivrea abbiamo così iniziato a contattare telefonicamente i donatori per verifi care se fossero riusciti 
a rispettare l’eventuale programmazione o se fosse stato possibile eventualmente anticipare di qualche 
giorno in caso di ferie programmate in località extra europee.
Avvalendoci della collaborazione dei ragazzi dell’Istituto Tecnico Camillo Olivetti di Ivrea, che svolgono lo 
stage annuale presso la nostra associazione, abbiamo anche utilizzato gli sms, per chi è in possesso di 
cellulare, per ricordare il giorno della propria prenotazione.
L’esito di tutto questo lavoro lo si è osservato nei numeri, nel nostro Centro Trasfusionale abbiamo regi-
strato, confrontandoci con il 2016 da gennaio ad agosto un più 70 donazioni.
Quello che dobbiamo analizzare ora, in previsione dell’autunno 
e dell’inverno, che normalmente sono periodi stabili come af-
fl usso di donatori, è di riuscire a aumentare   la possibilità di 
rispettare la programmazione fatta dal Centro Trasfusionale, 
quindi una maggiore   adesione verso il giorno di chiamata che 
viene  richiesto.
Ci rendiamo conto della diffi coltà di modifi care un’abitudine 
ormai acquisita nel tempo, la comodità di poter usufruire del 
Centro tutta la settimana fa si che i soci utilizzino sovente 
questa possibilità. Se da un lato questo ci rende abbastanza 
stabili come unità giornaliere raccolte, dall’altro lato fa perdere 
al Centro quel bilanciamento di gruppi in precedenza program-
mati in base alle varie richieste dei reparti ospedaliere e della 
programmazione operatoria.
Nella regione Toscana, la prenotazione della donazione viene 
fatta su chiamata telefonica dal donatore stesso, questo gra-
zie a un software unico regionale che permette ai volontari 
Avis di inserire il donatore in giorni e orari disponibili.
Per noi è ancora complicato in quanto i software delle ASL 
piemontesi sono tutti diversi, continueremo intanto con l’invio 
degli sms per ricordare il rispetto della data di donazione.
Ricordiamoci sempre che il sangue ha comunque sempre una 
scadenza fi siologica e utilizzarlo nei tempi previsti è si operato  
dei medici, ma l’aiuto di noi Avisini è indispensabile.

VITA ASSOCIATIVA

Fernando Giannini

ESTATE SINONIMO DI 
VACANZE MA ANCHE DI 
CARENZA SANGUE
Cari amici avisini, l’estate appena trascorsa è stata per noi dirigenti non 
una stagione semplice.
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L’ASPETTO MOTIVAZIONALE ED UNA COMUNICAZIONE 
EFFICACE NELLA GESTIONE DELLA SEZIONE.
Nel corso delle due giornate sono stati trattati diversi 
temi improntati per una comunicazione effi cace e per la 
scelta degli strumenti con cui fare comunicazione.
Dopo l’introduzione di Giorgio Groppo, presidente regio-
nale Avis, che ha voluto e organizzato il corso, ricordan-
do il senso e lo scopo di proporre e realizzare interventi 
di formazione per le sezioni, sono intervenuti:
Sandro Crestani, con un focus sull’arte di comunicare il 
bene e la gestione dei periodici associativi,
Carla Gatti, responsabile Uffi cio Stampa dell’Assesso-
rato Regionale della Sanità, a sottolineare la maggiore 
effi cacia dei social network rispetto ai periodici, 
la Dott.ssa Laura Fattori, che ci ha parlato della moti-
vazione come creare il desiderio di partecipazione nei 
Donatori. 
E poi ancora la Dott.ssa Paola Isaia con “La Comunica-
zione Interpersonale e la gestione dei rapporti associa-
tivi”, la Dott.ssa Rosa Chianese, Responsabile CRCC del 
Piemonte, che ha illustrato il Progetto Regionale relativo 
al Disciplinare C  e infi ne Giorgio Dulio e Giorgio Groppo 
che hanno chiuso con “Il Codice terzo settore”, trattando 
aspetti più organizzativi dell’associazione.
Nella serata del sabato la vita associativa si è espressa 
in un coinvolgente karaoke che ha allenato le capacità 
comunicative di tipo canoro, mentre la giornata di dome-
nica ha visto in opera gruppi di lavoro che hanno ripreso 
e approfondito le tematiche sviscerate nel corso del sa-
bato. La partecipazione al corso è stata nel complesso 
soddisfacente, contando circa 80 persone provenienti 
da diverse parti del Piemonte. 
Vorrei dedicare un po’ di spazio al tema della comunica-
zione, tralasciando gli altri argomenti trattati nel corso, 
non perché di minore importanza ma per metter subito 
in pratica un paio di suggerimenti avuti durante il corso: 
domandarsi prima di tutto qual è l’obiettivo del messag-
gio che si sta comunicando e soprattutto  “asciugare i 
contenuti”.
Chi scrive sul periodico Avis deve domandarsi prima di 
tutto a quale pubblico vuole rivolgersi quando scrive e 
quale obiettivo vuole porsi, quale tipo di messaggio desi-
dera far arrivare al lettore, tenuto conto che i lettori pos-
sono essere individui interni ed esterni all’associazione. 

Ogni comunicazione ha infatti un aspetto di contenuto e 
di relazione.
Per una corretta ed effi cace comunicazione è importante 
confrontarsi, verifi care le notizie e le fonti perché non 
vanno persi di vista l’etica interna, i rapporti verso il bas-
so e verso l’alto, perché ci sono dei vincoli anche sui 
contenuti associativi.
Affi nchè gli articoli siano accattivanti e riescano ad ali-
mentare l’interesse del lettore, alcuni accorgimenti come 
lasciare più spazio al colore e al movimento, usare molto 
le immagini e la fotografi a, “asciugare” i contenuti e ri-
cercare il dialogo con il lettore facendo uso di interviste, 
domande e risposte, possono aiutare ad essere più inci-
sivi nella propagazione del messaggio.
Oggi lo strumento più effi cace della comunicazione sem-
bra essere diventato il social network, qualcuno sug-
gerisce addirittura di abbandonare il periodico, perché 
Facebook, piuttosto che le mail e più in generale la rete 
sono decisamente più diffusi, seguiti, veloci, arrivano alla 
popolazione più giovane, bacino importante e prezioso, 
che dobbiamo riuscire a coinvolgere per la sopravviven-
za stessa delle sezioni Avis che come tutte le cose ine-
sorabilmente invecchiano e necessitano di ricambi gene-
razionali, ma anche per un loro arricchimento culturale.
E allora chiudo condividendo due frasi che sono state 
utilizzate al corso, la prima di Italo Calvino, tratto dal 
libro “Il barone rampante” e la seconda di Maya Angelou, 
poetessa, attrice e ballerina statunitense nata nel 1928, 
che sono a mio avviso appropriate a ricordare e com-
prendere l’importanza della vita associativa e quella del 
dono, nel senso più ampio del termine.
“…le associazioni rendono l’uomo più forte e metto-
no in risalto le doti migliori delle singole persone, e 
danno la gioia che raramente s’ha restando per pro-
prio conto, di vedere quanta gente c’è onesta e brava 
e capace e per cui vale la pena di volere cose buone 
(mentre vivendo per proprio conto capita più spesso 
il contrario, di vedere l’altra faccia della gente, quella 
per cui bisogna tener sempre la mano alla guardia 
della spada…”
“…Ho imparato che le persone possono dimentica-
re ciò che hai detto, le persone possono dimenticare 
ciò che hai fatto, ma le persone non dimenticheranno 
mai come le hai fatte sentire”.

VITA ASSOCIATIVA

Il 24 e 25 Giugno 2017 a Bardonecchia si è svolto un corso di formazione organiz-
zato da Avis Regionale orientato alla Comunicazione e all’aspetto motivazionale:

Silvia Alberton

L’AVIS E’ ANCHE L’AVIS E’ ANCHE 
FORMAZIONEFORMAZIONE 
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Buongiorno a tutti,
mi chiamo Sofi a, frequento la Va TSS (tecnico socio-sanitario) presso l’Istituto Camillo Olivetti di Ivrea 
e nei mesi estivi ho svolto l’alternanza scuola-lavoro presso la sede Avis di Ivrea. Non nascondo di 
essermi avvicinata a questa esperienza un po’ perplessa, senza un grande entusiasmo, convinta che 
per l’ennesima volta (com’era accaduto negli stage precedenti) il mio ruolo sarebbe stato quello di 
“osservatrice”.  Con questa opinione la mattina del 5 giugno mi sono recata al centro trasfusionale, 
dove ad accogliermi c’era Augusto, il quale con la gentilezza e la disponibilità che lo contraddistin-
guono, mi ha fatto da guida, spiegandomi step by step come avviene una donazione: dall’accettazio-
ne del donatore, alla conservazione e all’utilizzo del sangue e degli emocomponenti.                          
Quando siamo entrati in laboratorio mi si è aperto un mondo, termini come: sangue intero, plasma, 
emocomponenti, farmaci plasma derivati, trasfusione mirata, sono entrati nel 
mio lessico e nella mia quotidianità. Io che, sino a quel momento, ignoravo 
quanti emoderivati utili si potessero ottenere da una sacca di sangue, ho capito 
l’importanza e l’utilità delle donazioni e di come un piccolo gesto possa aiutare 
molte persone.                                       
Spesso egoisticamente pensiamo che tutto ciò non ci riguardi, che coinvolga 
“gli altri”, non capendo che gli altri potremmo essere noi. Alla luce di queste 
considerazioni, le perplessità iniziali hanno lasciato spazio all’entusiasmo e alla 
voglia di fare.                     
Lo scopo dell’Avis è diventato anche il MIO! Occorreva, in vista dell’estate, 
programmare le donazioni al fi ne di evitare eventuali carenze. Io, che ero sem-
pre stata molto timida e riservata, ho iniziato a contattare telefonicamente i 
donatori per concordare la data del prelievo. Passavano i giorni e mi rendevo 
conto che questo “lavoro” (oltre ad insegnarmi molto) mi faceva star bene, 
ricevevo in termini di affetto, ri-
conoscenza e stima molto più 
di quanto io dessi in termini di 
tempo e disponibilità. Mi senti-
vo parte di una grande famiglia 
e di un progetto comune. Per 
questo motivo ho accettato la 
proroga dello stage ai mesi di 
Luglio e Settembre. Ora che la 
mia esperienza di alternanza 
scuola-lavoro è terminata ho 
deciso di entrare a far parte 
dell’Avis come “socia volontaria 
collaboratrice”.

VITA ASSOCIATIVA

Da alternanza scuola lavoro a partecipazione attiva

Sofi a Francioli

LA MIA ESPERIENZA DI 
ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO PRESSO 
L’AVIS IVREA 
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Il torneo prevede quattro categorie di partecipanti: Tesserati, Amatori, 
Giovani e Donne.
Quest’anno si è svolto dall’11 al 17 di Giugno e nella categoria Giovani 
una squadra ha gareggiato indossando la maglia dell’Avis sezione di 
Ivrea, portando Benny sul podio (!!).
Quattro ragazzi del 2003, mentre svolgevano le prove scritte del loro 
primo esame in ambito scolastico, quello di terza media, hanno deciso 
che alternare ore di studio con qualche momento di svago, praticando 
il loro sport preferito, poteva giovare allo spirito, oltre che al fi sico.
E così gli Sballers cioè Christian, Edoardo, Giorgio e Marco, hanno chia-
mato un amico a giocare con loro, la goccia Benny, icona della dona-
zione di sangue, che spesso si trova sugli striscioni Avis in giro per il 
territorio.
Ho domandato a questi quattro ragazzi perché il basket, cosa signifi ca 
per loro questo sport, che praticano con impegno già da un po’ di anni.
La risposta comune, su cui sono tutti d’accordo è stata “perché mi 
piace, mi fa stare bene”. Christian ha osato spingersi un po’ oltre e ha 
confessato “è uno sfogo, nei momenti in cui sono giù di morale o qual-
cosa non va, entrare in palestra è come entrare in un altro mondo dove 
tutti ci sentiamo liberi”.
“E invece, riguardo alla “donazione”, cosa pensate che sia?” ho poi 
insistito.
E sentite un po’ cosa è venuto fuori.
Marco: “donare il sangue signifi ca aiutare una persona bisognosa a superare le diffi coltà che un inciden-
te o un intervento chirurgico possono procurare”.
Per Christian “donare sangue vuol dire aiutare il prossimo, vuol dire legarci tutti insieme attraverso gesti 

semplici che hanno un valore importantissimo”.
Giorgio: “donare sangue è giusto perché così si aiutano le 
persone”.
Per Edo “donare sangue signifi ca aiutare una persona in 
diffi coltà”.
Beh, che ne dite?
Come inizio non c’è male; se Benny non li perde di vista 
forse tra qualche anno l’Avis di Ivrea potrà contare qualche 
giovane in più tra le fi la dei suoi donatori.
Quindi.. arrivederci al prossimo anno, stessa formazione e 
stessa maglietta … ma forse di una taglia più grande!

TORNEO DEI GIARDINETTI 
DI IVREA: GLI SBALLERS 
PORTANO L’AVIS 
SUL PODIO

AVIS SPORT

Anche quest’anno si è svolto ad Ivrea il “Torneo dei Giardinetti”, giunto alla sua 15a 
edizione. E’ il torneo di basket organizzato dall’associazione La Loggia Dei Martelli, 
campo da gioco i giardini di corso Gallo (Lungo Dora), vicino alla Torre di S. Stefano.

Foto di Massimo Sardo. Silvia Alberton
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Giovedì 6 luglio con partenza dalla sede dell’Avis Ivrea ha avuto inizio la “NOSTRA” 
fi accolata. E’ la prima volta che partiamo ed arriviamo ad Ivrea. Il percorso di km. 
22 ha attraversato i Comuni di Ivrea, Cascinette, Banchette, Salerano, Samone, 
Pavone con arrivo in Piazza Ottinetti. Con i podisti dell’AVIS Ivrea c’erano anche 
atleti di altre squadre.
Lascio alle fotografi e il “commento” della manifestazione.

Massimo De Colle

38a FIACCOLATA DELLA VITA E 
DELLA SOLIDARIETÀ 
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Foto di Massimo Sardo.



Domenica 10 settembre 2017 si è svolta la 40a edi-
zione della “Corsa Podistica dei 5 Laghi” di 24,3 
km. e contemporaneamente la 12a Edizione per 
Categorie Giovanili e la 2a Edizione della 2 Laghi, 
corsa non competitiva di circa 7 km.
In totale 530 atleti. Un numero inferiore alle ultime 
edizioni, ma pur sempre un numero di partecipanti 
molto elevato.
Evento organizzato dal G.S.Avis Ivrea e dal Comita-
to 5 Laghi in collaborazione con la Podistica Dora 
Baltea e la Uisp Comitato Ivrea e Canavese.
Piazza Ottenetti è stata il teatro della manifestazio-
ne, con partenza e arrivo di tutte le gare e della 
premiazione fi nale.
Ad aggiudicarsi la 5 laghi nel classico percorso nei 
territori dei Comuni di Ivrea, Montalto Dora, Bor-
gofranco, Chiaverano e Cascinette, è stato l’atleta 
valdostano Julien Baudin della podistica Pont-Saint-
Martin con l’ottimo tempo di 1h 29’51’’, mentre in 
campo femminile successo della torinese Elisa Rul-
lo della podistica Tiger Sport Running con il tempo 
di 1h 48’ 55’’.
Suggestiva la 2 laghi con un percorso che si snoda 
tra il lago Sirio e il lago di Cascinette, che ha visto 
alla partenza una sessantina di partecipanti applau-
diti all’arrivo da un folto gruppo di spettatori.
Molto bella anche la gara delle categorie giovanili, 
che ha visto alla partenza una cinquantina di atleti 
da 6 a 16 anni, svolta nell’area dei giardini pubblici 
di Ivrea. 
A termine delle gare, una ricca premiazione degli 
atleti e delle società hanno posto fi ne a questa bel-
lissima edizione.
Un ringraziamento particolare ai nostri Sponsor, 
ai Volontari e alle Protezioni Civili che, con il loro 
supporto, hanno permesso il regolare svolgimento 
dell’intera manifestazione.
A tutti un arrivederci alla prossima edizione!!

AVIS SPORT

Puntuale come ogni anno ritorna la 5 La-
ghi. 
La 40a EDIZIONE!!!!!!

Giovanni Bardini

LA 5 LAGHI
Foto di Massimo Sardo.
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La Tre Ore, prova unica valida per l’assegnazione 
del titolo a staffetta 2017, ha visto ancora una 
volta trionfare l’AVIS Ivrea di Roberto Deamicis 
e Igor Ricci, che hanno concluso davanti all’AVIS 
San Giorgio di Claudio Defi lippi, Simone Defi lippi e 
Claudio Tomasi Cont e all’AVIS Ivrea 2 di Simone 
Bonino e Elidio Viglio. 
Per quanto riguarda il campionato individuale, arti-
colato su più prove in Canavese e in Valle d’Aosta, 
Igor Ricci si è aggiudicato il titolo davanti a Rober-
to Deamicis e Mauro Binfà; in campo femminile, 
prima Elisa Viglio davanti ad Alicja Stojanik e a 
Nadia Defi lippi. 
Malgrado vada segnalata la positiva partecipazio-
ne di diversi giovani, alcuni poco più che pulcini 
ed altri adolescenti che formano un vivaio più che 
promettente, la stagione 2017 è stata purtroppo 
caratterizzata da un calo di presenze alle gare 
di campionato, complice forse il carattere com-
petitivo delle manifestazioni, che, richiedendo ai 
partecipanti tesseramento UISP e certifi cato di 
idoneità sportiva, ha un po’ penalizzato lo spirito 
tradizionalmente goliardico della disciplina, impe-
dendo l’avvicinamento da parte di nuovi adepti 
occasionali. 
Certamente sentiamo la responsabilità di essere 
l’unica associazione sportiva italiana ad organiz-

zare gare di footbike, ma avvertiamo tutti un po’ 
di stanchezza dopo trentuno edizioni del campio-
nato. 
Probabilmente la formula della prossima stagione 
vedrà una sospensione del campionato e sarà ba-
sata su eventi promozionali come cicloturistiche 
e appuntamenti non competitivi, nella speranza di 
recuperare quel carattere goliardico e conviviale 
che non ci ha mai abbandonati ma che la burocra-
zia legata alle competizioni ha, come si diceva, un 
po’ appesantito. 
Non perderemo i contatti con i nostri colleghi mo-
nopattinatori internazionali, che non smettono di 
sperare in un futuro ritorno del Gruppo Sportivo 
AVIS Ivrea fra gli organizzatori della Coppa Euro-
pa o dei Campionati Europei o Mondiali, in cui ci 
siamo cimentati con successo per circa un de-
cennio.
Proseguirà inoltre l’attività nelle scuole seconda-
rie di primo grado, per avvicinare i ragazzi delle 
seconde alla pratica del footbike portando al con-
tempo il messaggio di solidarietà dell’Avis. 
Speriamo che la nuova formula, più “rilassata”, 
favorisca l’avvicinarsi di nuovi praticanti a una di-
sciplina sportiva e ricreativa che, in forte crescita 
in Paesi come la Repubblica Ceca, in Italia fatica 
ancora a prendere piede.

Si è concluso con la trentunesima edizione della Tre Ore di Ivrea di domenica 1° 
ottobre scorso il Campionato Canavesano Footbike 2017 organizzato dal Gruppo 
Sportivo AVIS Ivrea. 

Elisa Viglio

3 ORE DI 
MONOPATTINO

AVIS SPORT

Foto di Massimo Sardo.
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RISO FA BUON SANGUE RISO FA BUON SANGUE 
RITORNA IN CANAVESERITORNA IN CANAVESE 

AVIS SUL TERRITORIO

Venerdì 16 giugno nella fi orita e suggestiva Piazza del Municipio di Tavagnasco, Venerdì 16 giugno nella fi orita e suggestiva Piazza del Municipio di Tavagnasco, 
accarezzato da una piacevole brezza, il cast di “Riso fa buon sangue” si è esibito accarezzato da una piacevole brezza, il cast di “Riso fa buon sangue” si è esibito 
per DONARE una serata di risate al pubblico presente.per DONARE una serata di risate al pubblico presente.

Paola RabbionePaola Rabbione

Foto di Massimo Sardo.

Lo spettacolo, fortemente voluto dal Presidente Fernando Giannini, è stato il nostro modo di festeggia-
re il 90mo compleanno di Avis.
Un sincero enorme GRAZIE al Sindaco di Tavagnasco Giovanni Franchino per l’ospitalità ricevuta, ad 
Alessia Refolo per la presenza e per la testimonianza.
Un particolare ringraziamento alla vice presidente vicaria provinciale Marisa Gilla, alle Avis di Cigliano 
e Novara, al neo Presidente della Regione Valle d’Aosta Pierpaolo Civelli e all’Avis di Pont Saint Martin 
che sono venuti a divertirsi con noi.
Nella serata si sono esibiti comici professionisti come Norberto Midani e, l’ormai affezionato, France-
sco Damiano, la giovane promessa Davide D’Urso, vent’enne torinese con spiccate doti artistiche e 
il cantante Enrico Nadai che ci ha emozionati con la sua voce. Il momento più coinvolgente credo sia 
stato quello in cui, sulla base di WE WILL ROCK YOU dei QUEEN, Norberto Midani ha incitato il pubblico 
ad alzarsi, ballare, ovviamente invitando a recarsi all’Avis a Donare!
Lo spettacolo è durato più del previsto, questo succede quando tra artisti e pubblico si crea quel fee-
ling che fa rimandare i saluti il più possibile.
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GIOCHI SENZA FRONTIERE 
2a EDIZIONE 

AVIS SUL TERRITORIO

Domenica 18 giugno si è svolta la seconda edizione dei “Giochi senza frontiere Eporediesi” in piazza del 
Rondolino. Iniziativa che vede la collaborazione tra Avis, l’Associazione Diavoli Aranceri, l’Associazione 
Alpini Sezione di Ivrea, l’Associazione il Ponte di San Lorenzo e l’Associazione Redclay Baseball di Ca-
stellamonte.

Foto di Massimo Sardo.

Gli organizzatori

Le squadre
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CENA SOTTO LE STELLE A 
SAN LORENZO 

AVIS SUL TERRITORIO

Anche quest’anno, in occasione del Santo Patrono, nel cortile dell’oratorio del quar-
tiere San Lorenzo si è tenuta la consueta “cena sotto le stelle”, appuntamento giun-
to ormai alla sua quinta edizione.

Gianpaolo BertoldoFoto di Massimo Sardo.

Noi dell’Avis siamo stati anche questa volta in 
prima fi la, fi anco a fi anco agli amici dei Diavoli 
Aranceri, degli Alpini di San Lorenzo e dell’As-
sociazione Il Ponte.
Un ringraziamento particolare va ai gestori del 
ristorante “Le Alpi” di Tavagnasco, che si sono 
occupati degli antipasti, a quelli del Bar del 
Corso di Ivrea, che come che come ogni anno 
hanno offerto l’aperitivo, e a quelli della “Botte-
ga della pasta fresca, di via Circonvallazione ad 
Ivrea, che hanno preparato e cucinato gli agno-
lotti (una parte dei quali sono poi stati donati ai 
ragazzi che soggiornano all’Eden). 
Approfi ttiamo di queste righe per ringraziare di 
cuore ogni singola persona che si e’ prodigata 
per la riuscita della serata; riuscita si, perché 
anche se le persone , circa 150, erano forse 
meno delle scorse edizioni (il gran caldo ha si-
curamente costretto un buon numero di amici a 
dare forfait) la serata ha colto ancora una volta 
nel segno, riuscendo ad unire condivisione, af-
fetto e solidarietà.
La gioia che si percepiva nel discorso fi nale 
di Don Arnaldo (vero artefi ce della rinascita di 

questa iniziativa) per l’ennesima serata passata 
in mezzo alla sua gente; tutto ciò basta e avan-
za per ripagare i volontari e gli avventori. Pas-
sare una bella serata in compagnia e riuscire a 
raccogliere qualcosa per chi è meno fortunato 
di noi, possiamo dire che non è poi così banale.
Siamo quindi oltremodo felici ed orgogliosi di 
quanto abbiamo fatto tutti insieme.
Nel corso della serata, per mantenere la tra-
dizione, Don Arnaldo ha voluto premiare una 
persona del quartiere che si è particolarmente 
contraddistinta per il suo impegno sociale. 
Quest’anno il riconoscimento è andata a Tito 
Conti, responsabile del Centro Caritas di San 
Lorenzo, concittadino particolarmente apprez-
zato per le sue spiccate doti umane. 
Ricordando che il ricavato della serata è stato 
destinato alla parrocchia e, per mezzo di Don 
Arnaldo, sarà trasformato in opere di carità ed 
assistenza, non ci resta che darvi l’appunta-
mento al prossimo anno, augurandoci che l’a-
micizia che lega questi nostri gruppi di volonta-
riato continui a crescere nel tempo e a renderci 
fi eri di essa.
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Il sangue è un elemento che ci accomuna tutti. Eppure, o proprio per questo, all’interno nel 
nostro Paese ci sono tanti modi di dire sangue e tanti modi di dire che lo riguardano. Nasce 
così la campagna “Dialetti”: una campagna partecipativa, che testimonia eterogeneità delle 
credenze, sistemi di vita e di rapporti, ma al tempo stesso anche dell’universalità di valori e 
sentimenti, come l’amicizia e la solidarietà.
La campagna esce in concomitanza con l’anniversario dei 90 anni dell’Associazione, per il 
quale AVIS ha realizzato un logo celebrativo e un’immagine istituzionale. 
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Il Consiglio Direttivo ricorda il programma delle iniziative predisposte per il

Natale AVIS 2017
con l’offerta, a tutti i soci che vorranno ritirarlo, di un omaggio composto da

 •  un panettone artigianale di grammi 750;
 •  un calendario 2018 AVIS-AIDO Ivrea, modello olandese.

SABATO 23 DICEMBRE
nel pomeriggio in 
Piazza di Città ad Ivrea
il CORO X CASO eseguirà
un Concerto per l’AVIS

La manifestazione è articolata in vari appuntamenti, sia ad Ivrea 

che nelle ex-sottosezioni, in modo da permettere la partecipazio-

ne da parte del maggior numero di soci. 

Si precisa che per ritirare l’omaggio non è richiesta alcuna pre-

notazione, e che tutti i soci possono ritirarlo nel luogo a loro più 

comodo, indipendentemente dall’appartenenza o meno ad una 

sottosezione.

a Ivrea
La distribuzione degli omaggi avverrà da Lunedì 4 Dicembre a Sabato 16 
Dicembre, presso la Sede Sociale (Via dei Cappuccini, 16) 
nei seguenti orari:

 Lunedì ….................................... dalle 17.00 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 22.30;

 Martedì, Mercoledì e Giovedì .......................................… dalle 17.00 alle 18.30;

 Venerdì (8 Dicembre chiuso)........... dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 
18.30;

 Sabato .............................................................................… dalle 9.30 alle 11.00;

 Domenica ...........................................................................................… chiuso.

IVREA-NOTIZIE
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Buon Natale e 
Felice 2018

Concludendo la propria attività 2017, il Consiglio 
Direttivo coglie l’occasione per porgere a tutti i soci 
ed alle rispettive famiglie i più sentiti auguri di

a Strambino
Domenica 10 Dicembre, la distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà 

presso la saletta comunale dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

a Vestignè
Sabato 16 Dicembre 
La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà presso il Salone Pluriuso 

dalle ore 14.30 alle ore 18.30.

in Valchiusella
Sabato 16 Dicembre a Lugnacco, alle ore 21.00, presso il salone polifunzio-

nale, spettacolo teatrale organizzato dalla Pro Loco. 

La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà prima e dopo lo spettacolo.

• a Vico Canavese, presso il Municipio, Domenica 17 Dicembre dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

a San Giorgio Canavese
Domenica 17 Dicembre alle ore 21.00, presso il Pluriuso, CONCERTO DI 
NATALE della Filarmonica Carlo Botta, diretta dal Maestro Domenico Mensa. 

La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà prima e dopo lo spettacolo.

a Montalto Dora
Venerdì 22 dicembre alle ore 21.00, presso l’Anfiteatro Angelo Burbatti di 
Montalto Dora, serata di auguri natalizi con lo spettacolo musicale “Amori di... 
Clochiard”, musica e teatro con la Filarmonica di Montalto Dora, il Centro 
Danza “Anna’s Girl”, il Coro Montaltese e i “Senza Nome”.
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LA REAL MUSIC ORCHESTRA 
PER AIDO 

SPAZIO

Per questa stagione l’Aido Ivrea ha organizzato, a titolo gratuito, presso l’anfi teatro 
di Montalto Dora, nella serata di sabato 7 ottobre scorso un concerto della Real 
Music Orchestra diretta dal suo ideatore, l’abilissimo e simpatico maestro Mensa 
Domenico. 

Domenico Angela

Questa bella manifestazione ha raccolto il con-
senso di un numeroso pubblico, che ha apprez-
zato e applaudito la bellissima esibizione di 
questo gruppo musicale di circa 30 elementi 
con sezione strumentale composta da legni, 
ottoni, archi, percussioni. Questi Artisti hanno 
coinvolto e incantato i presenti con brani che 
hanno spaziato dall’opera al caribico, alla can-
zone al jazz. Ad impreziosire queste fantastiche 
esibizioni presentate dal simpatico conduttore-
musicista Filippo Arri i presenti hanno potuto 
apprezzare alcune esibizione di alcuni solisti e 
le applauditissime performance di due eleganti 
cantanti, una voce pop ed una soprano lirica, 
che hanno interpretato magistralmente alcuni 
brani molto noti. 
Da queste pagine l’Aido Ivrea nel ringraziare 
tutti i suoi sostenitori e collaboratori, li invita a 
continuare a sostenerci e promuovere la nostra 
preziosa attività, partecipando sempre nume-
rosi alle nostre iniziative e, cosa molto impor-

tante per chi ancora non sia un nostro iscritto, 
considerare seriamente l’opportunità di parte-
cipare attivamente con la propria adesione che 
ricordiamo è un grande dono d’amore che ci 
coinvolge e gratifi ca. 
Citiamo  le parole della nostra presidente Valeria 
Giusti nel suo intervento alla serata di Montalto 
Dora; “ … è importante aderire ora mentre si è 
in salute con una libera scelta che esonererà, in 
una futura drammatica circostanza, i nostri cari 
congiunti a dover considerare tale opportunità 
in un momento che per loro sarà già tragico e 
doloroso”. Riaffermiamo inoltre che è possibi-
le in ogni momento richiedere la cancellazione 
dall’elenco Aido qualora per nostra volontà lo si 
ritenesse opportuno. 
Informiamo e vi invitiamo a seguire la no-
stra pagina Facebook Aido Ivrea, dove è 
possibile essere informati in merito alla 
nostra attività e trovare alcune immagini e 
fi lmati riferite alle nostre iniziative. 
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Iscriversi all’AIDO è donare

Se hai dei dubbi su cosa fare

 un po’ di più ti puoi informare

 ma per prendere una decisione puoi ascoltare

 quell’ emozione che si fa strada nel tuo cuore

 se pensi ad un dono d’amore

 è una decisione ponderata

 mai sarà scelta avventata 

che a te non costa niente

 se sei gente tra la gente 

certo che la fi ne del tuo sentiero

 è e resterà per te un mistero

 se e quando si avverrà quel fato 

qualcuno in vita potrà esserti grato

 se quando fermo sarà il tuo cuore

 proseguirà il dono del tuo amore

 grande sarà il gesto del tuo dare

 se qualche vita potrà prolungare

 così un po’ della tua umanità 

in un altro uomo continuerà

 chi ti porterà nella sua essenza

 non lo farà per tua conoscenza

e questo è un altro gran mistero

che fa di un dono un dono vero

un grazie unico per te ci sarà

un grazie detto dalla società

che sa intravedere il reale valore

di chi dona la vita anche se muore

P. Domenico Angela
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GOCCE DI 
MEMORIA 

GOCCE DI MEMORIA

Attraverso questa nuova rubrica si 
vuole, di volta in volta, ripercorrere la 
storia, in modo molto blando, di alcu-
ni luoghi della città di Ivrea attraverso 
anche alcune immagini più o meno re-
centi

Gianni 
Trovati

Piazza di Città

E’ sicuramente il luogo simbolo della città di Ivrea. 
Una volta era denominata Piazza Sant’Ulderico. 
Dove attualmente sorge il Palazzo Civico una volta 
era collocato l’Ospedale de Burgo. 
La costruzione dell’attuale edifi cio viene decretata il 
14 marzo 1741. Il progetto probabilmente è dell’In-
gegner Pietro Felice Bruschetti, anche se alcuni 
documenti potrebbero anche attribuirlo all’Ingegner 
Borra. La prima pietra viene posta il 15 luglio 1758, 
alla presenza di Don Scotto, cappellano di Sant’Ul-
derico, che pone la sua benedizione all’opera.
I lavori si concludono nel 1761 e, per rendere più 
funzionale la piazza, vengono abbattuti alcuni edi-
fi ci.  Al fi ne di poter sostenere l’enorme onere fi -
nanziario l’amministrazione comunale vende alcune 
case e anche beni all’abbazia di Santo Stefano. 
Pur essendo in tempi successivi oggetto di studio 
di eventuali ulteriori modifi che la piazza mantiene 
ancora oggi la linea originale. L’unico intervento di 
rilievo è la demolizione di alcuni palazzi posti nel lato 
sud ovest in modo da permettere l’accesso diretto 
alle rive della Dora. Questi lavori vengono effettuati 
in concomitanza con la costruzione del lungo Dora.
La piazza attualmente ha le seguenti dimensioni: 89 
metri in lunghezza e 23,80 in larghezza.
Nel 1861 viene intitolata a Vittorio Emanuele II, re 
d’Italia. Successivamente al termine del secondo 
confl itto mondiale la piazza viene intitolata a Ferruc-

cio Nazionale. Il giovane partigiano, catturato a Ca-
scinette in seguito ad una “soffi ata”, viene picchiato 
e seviziato in carcere dalle Brigate della X mas. Non 
tradisce i suoi compagni durante la detenzione tan-
to che, durante il periodo di reclusione, sembra gli 
sia stata anche tagliata la lingua. Viene impiccato 
il 29 luglio 1944 anche se alcuni testimoni sosten-
gono che al momento dell’impiccagione fosse già 
morto. 
La macabra foto di questo giovane viene pubblicata 
su molti quotidiani dell’epoca.
Questa piazza è testimone di secoli di vita della no-
stra città , ha vissuto momenti allegri e altri tristi. 
Ogni anno il popolo festante attende in trepidante 
attesa la nomina della vezzosa Mugnaia. Ha accol-
to nel suo palazzo tante personalità, tanti sindaci 
e tante brave persone che negli anni hanno svolto 
con competenza e serietà il proprio compito all’in-
terno dell’amministrazione comunale.
In piazza migliaia di giovani si sono conosciuti, sono 
diventati amici, alcuni hanno costruito un futuro as-
sieme, insomma è un luogo che in ogni eporediese 
suscita un sentimento e un’emozione.

Foto di Massimo Sardo.
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TRA BRIVIDO E 
ORRORE 

NON SOLO AVIS

La sociologia afferma che la grande massa delle persone non si attiva per com-
prendere e partecipare i fatti del momento storico in cui vive, ma, quasi come un 
retaggio infantile, legato alla conoscenza delle fi abe, si fa coinvolgere da storie 
verosimili a quell’intreccio narrativo. Tutte le civiltà posseggono un patrimonio di 
fi abe che rappresentano il rudimento dell’educazione delle nuove leve destinate a 
entrare nella società, in tutte c’è una lotta tra i buoni e i cattivi, la compartecipazio-
ne di qualcuno che riesce a sbloccare l’artifi cio del male e a scoprire l’antagonista 
che sta rovinando la serenità di chi vive in quel paese. 

Marinella Boita

Da alcuni anni, principalmente a seguito del 
“delitto di Cogne”, che ha scandalizzato per 
l’assassinio di un bambino da parte della ma-
dre, si è mano mano alzato il livello di curiosità 
e coinvolgimento riguardo delitti, stupri, spari-
zioni, e vari fatti di cronaca nera in cui siano 
protagonisti persone normali, non appartenenti 
ad alcuna categoria di delinquenti e pertanto in-
sospettabili. Si sprecano trasmissioni del tutto 
simili in canali televisivi diversi che si fanno la 
concorrenza a chi si avvicina di più alla soluzio-
ne del caso di cronaca nera, spesso andando 
senza remore a scavare nella vita altrui e a pro-
porre mezze sentenze prima delle istituzioni. 
Attualmente, purtroppo, la gran quantità di av-
venimenti di cronaca contro la donna, ha dato 
l’avvio al neologismo femminicidio, che ciascu-
no avrebbe preferito che non si fosse mai po-
tuto coniare. 
La società si sta delineando molto violenta, le 
percentuali di crimini contro la persona sono 
aumentate, in parte forse a causa della dissol-
venza di sani valori,  di disgregazioni famigliari 
e della diffusione della droga. In questo conte-

sto i media introducono la comunicazione pun-
tuale e molto approfondita dell’evolversi della 
cronaca che tratta argomenti foschi e a volte 
persino truculenti, con riferimenti espliciti o 
scene televisive di atti criminosi brutali e disgu-
stanti, creando nella fattispecie un  cittadino 
investigatore  che si  sente chiamato in prima 
persona a giudicare. 
Sono nati in questi ultimi anni le trasmissioni te-
levisive AMORE CRIMINALE, IL TERZO INDIZIO, 
QUARTO GRADO, LA VITA IN DIRETTA, CHI L’HA 
VISTO, che sviscerano casi di cronaca nera e 
spiegano indagini e processi dei fatti più con-
troversi. 
Non bisogna, però, demonizzarle , perchè c’è 
un lato positivo almeno in alcune di queste: Chi 
l’ha visto si può considerare una trasmissione 
di servizio in quanto cerca soprattutto di ritro-
vare persone scomparse e ha risolto parecchi 
casi in questo senso, così come Amore Crimi-
nale si propone di  far comprendere alle donne 
il profi lo psicologico e comportamentale  dello 
stalker o del violento, augurandosi di  scongiu-
rare la proliferazione di donne che soccombono 
per amori sbagliati. Non da meno sono molte 
le nuove testate della carta stampata che se-
guono a ruota  la tematica delittuosa: GIALLO, 
CRONACA VERA, CRONACA IN DIRETTA, COSI’ 
CRONACA, FATTI DI CRONACA, CRIME, che han-
no uscite settimanali, mensili oppure sono stati 
supplemento di altre testate. Insomma, siamo 
documentati su tutta la cronaca, ma discono-
sciamo magari le problematiche economico-
politiche che ci condizionano la vita...... 

DONARE….L’UNICO “FATTO DI SANGUE” CHE 
RIENTRA NELLE BELLE NOTIZIE
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GIRANDO PER L’ITALIA, 
CON L’AVIS SEMPRE A 
FARMI COMPAGNIA ...

NON SOLO AVIS

Quando mi è stato chiesto di scrivere per “Avis Ivrea Notizie” un resoconto della mia 
esperienza al Giro d’Italia 2017, mi sono chiesto: “Ma cosa c’entrano Avis e Giro?”. 
E’ bastato pensarci un attimo per rendermi conto che il legame c’è, eccome! Anzi: 
c’è un sottile fi l rouge che lega la mia esperienza personale al Giro a quella dell’Avis 
Ivrea e uno, ben più robusto, che unisce la corsa e il dono del sangue in generale.

Federico Bona

L’edizione numero 100 del Giro è partita da 
Alghero, in Sardegna. Bisogna sapere che il 
mondo dell’organizzazione assomiglia un po’ 
a quello delle colonie: ci si muove assieme e 
si è tutti vestiti uguali, dal Direttore all’ultimo 
collaboratore. Uguali magliette e pantaloni, le 
giacche e i cappellini, le felpe, e, soprattutto 
(qui arriva il problema), uguale per tutto lo zai-
netto “d’ordinanza”. Muovendosi spesso e in 
ambienti piccoli, usando le stesse auto, diventa 
indispensabile personalizzare il proprio zaino, 
per evitare scambi che potrebbero creare pro-
blemi.
Di fronte al Quartiertappa delle prime giornate 
del Giro era presente lo stand dell’Avis di Alghe-
ro: mi sono subito rivolto a loro per avere un 
portachiavi da appendere al mio zainetto, così 
da riconoscerlo e, al tempo stesso, testimonia-
re anche attraverso questo piccolo gesto  la 
mia appartenenza alla grande famiglia avisina. 
Gli amici sardi non mi hanno solo offerto volen-

tieri il gadget, ma la mia richiesta è stata l’occa-
sione per una bella chiacchierata sul legame fra 
i donatori eporediesi e i malati sardi. Abbiamo 
poi ricordato la gita dell’Avis Ivrea in terra sar-
da, proprio ad Alghero negli anni Novanta… un 
bel revival di nomi, eventi ed emozioni comuni!
Ma, al di là di questo piccolo ricordo persona-
le, ho apprezzato, lungo i 7000 km percorsi in 
auto in quasi tutte le regioni Italiane (abbiamo 
“trascurato” solo Campania, Lazio e Valle d’A-
osta) la presenza capillare dell’Avis: ovunque 
erano presenti striscioni di benvenuto al Giro, 
banchetti, palloncini, manifesti o le indicazioni 
delle sedi. 
Ovviamente, oltre alla nostra presenza, ho no-
tato anche quella delle associazioni consorelle, 
radicate sui vari territori e unite a noi dall’obiet-
tivo comune della raccolta del sangue.
Per quanto mi riguarda, al di là dell’aspetto avi-
sino, che dire… occorrerebbe qualche numero 
di Avis Ivrea Notizie per raccontare cosa ho vi-



sto e provato in un mese in giro per l’Italia. 
Di certo posso dire che mai come in que-
sta occasione ho potuto apprezzare quanto 
sia bello il nostro paese, passando in pochi 
giorni dall’Etna alle Dolomiti, dal mare della 
Sardegna o della Puglia a città come Firen-
ze e Parma…
Sognavo da una vita l’opportunità di fare 
tutto un Giro d’Italia. Se fossi stato chiama-
to anche solo a distribuire cappellini, sarei 
stato felice. 
Ho avuto molto di più: RCS Sport mi ha coin-
volto nell’uffi cio stampa dell’organizzazione, 
il che ha signifi cato stare a contatto quoti-
dianamente con i ciclisti, le squadre, il varie-
gato mondo dei media che seguono la cor-
sa e con il favoloso pubblico del ciclismo, 
quello che tifa per tutti, quello che sta ore al 
sole (fortunatamente quest’anno di pioggia 
non se n’è vista) per vedersi sfrecciare in un 
attimo sotto gli occhi i corridori, quello delle 
famiglie e di chi piazza la sedia in giardino, 
“tanto prima o poi di qui passano”. 
Una delle immagini più belle del pubblico 
che ho portato a casa è quella delle scola-
resche: in genere passavo appena prima o 
subito dopo la corsa e quasi quotidianamen-
te capitava di vedere le maestre accompa-
gnare i bambini lungo le strade per applau-
dire il Giro e, magari, riportare in classe un 
cappellino, una borraccia o una bandierina.
Tra le cose che ho potuto conoscere e 
apprezzare, un posto d’onore lo merita la 
macchina organizzativa: se da fuori può 
sembrar complicato organizzare un evento 
del genere, una volta che entri nell’ingranag-
gio, ti rendi conto che è qualcosa di enor-
memente più complesso. 
Si tratta di gestire alberghi, traghetti, chi-
lometri di strada, rapporti con enti e orga-
nizzazioni, far quadrare i tempi, anticipare i 
problemi e mettere una pezza laddove non 
si è riusciti a farlo, accogliere con il sorriso 
l’imprevisto e l’inconveniente, andare a letto 
distrutti per poi ricominciare daccapo l’indo-
mani mattina. 
Fino a giungere a Monza renderti conto che 
sta partendo l’ultima tappa, che a Milano 
sarà tutto fi nito e domani si rientrerà nella 
quotidianità, dopo un mese trascorso in una 
centrifuga.
E tornando a casa, il primo pensiero è: 
“Speriamo che l’anno prossimo mi chiamino 
di nuovo!”.
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CANOE SLALOM 
WORLD CUP 2017 

NON SOLO AVIS

Dopo la straordinaria esperienza dello scorso anno, Ivrea è tornata ad ospitare la 
Coppa del Mondo di canoa slalom. 

Valeria GiustiFoto di Massimo Sardo.

Si è infatti svolta ad Ivrea dal 1 al 3 settembre 
la penultima delle cinque prove della Coppa del 
Mondo 2017 di Canoa Slalom, manifestazione 
regina dell’International Canoe Federation (ICF): 
tre giorni internazionali con 240 atleti provenien-
ti da 31 diverse Nazioni, che si sono dati batta-
glia sul suggestivo impianto fl uviale della Dora 
Baltea, unico al mondo nel suo genere.   
Un evento di grande successo e partecipato con 
passione da un numeroso pubblico: sono stati 
oltre 12.000 gli spettatori che da lunedì 28 ago-
sto a domenica 03 settembre si sono recati allo 
Stadio della Canoa di Ivrea.
“Ivrea si conferma punto di riferimento per la ca-
noa slalom a livello internazionale, e non solo 
nazionale. Possiede, infatti, un impianto sporti-
vo unico nel suo genere, che si trova sul fi ume 
Dora, corso d’acqua a caduta naturale che attra-
versa il cuore di una città storica. Una doppia pe-
culiarità che rende Ivrea ancora più spettacolare 
e in grado di attrarre manifestazioni sportive di 
altissimo livello e che oggi può anche vantare di 
ospitare il centro federale nazionale di canoa sla-
lom, ottenuto grazie all’impegno della Regione 
Piemonte con la FICK” – ha sottolineato Giovanni 
Maria Ferraris, Assessore allo Sport della Regio-
ne Piemonte. 
La prossima sfi da sarà l’organizzazione dei Mon-
diali junior e under 23 nel 2018. 
La quarta tappa della Coppa del Mondo di 
canoa slalom in numeri:
31 nazioni rappresentate, 314 tra atleti e dele-
gazioni, 25 giudici dell’International Canoe Fe-
deration, 110 volontari, 37 ragazzi del secon-
do e terzo anno del Liceo Sportivo A. Gramsci, 
8 ragazze dell’indirizzo Turistico dell’Istituto di 
istruzione Superiore Cena, 100 volontari tra l’As-
sociazione Nazionale Carabinieri, l’ Associazione 
Nazionale Polizia di Stato, la Croce Rossa Ita-
liana - gruppo salvamento acqua viva,  il Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico XII 
delegazione canavesana Stazione di Ivrea, 50 
giornalisti e fotografi , 12000 spettatori da lune-
dì a domenica.



“CORO X CASO”: QUANDO LA 
SOLIDARIETA’ SI TRASFORMA 
IN CANTO E ARMONIA 

NON SOLO AVIS

Grande successo per il concerto tenutosi sabato 8 ottobre alle ore 16 in piazza Otti-
netti ad Ivrea del “Coro x Caso” che ormai da qualche anno ci sostiene nelle nostre 
attività di sensibilizzazione e propaganda per il dono del sangue. 

Albino Savoretto

L’occasione è stato il festeggiamento dei loro 
primi 10 anni di attività che ha raccolto oltre a 
i coristi attuali i ragazzi che sono transitati nel 
corso di questi anni portandoli tutti sul palco.
È il 2007 quando a Lessolo, la Maestra Sabina 
Girotti, diplomata in Canto principale presso il 
Conservatorio di Novara, decide di condividere 
la sua passione e la sua esperienza nel canto 
costituendo il “Coro x Caso” che prende vita 
per mezzo di diversi “amanti del canto” e allievi 
di canto che, uniti dalla stessa passione, desi-
derano provare una nuova esperienza e condi-
viderla insieme di fronte al pubblico.
Inizialmente composto dalle sole allieve della 
Maestra Sabina Girotti, il Coro si è, nel tem-
po, arricchito con l’apporto di voci maschili 
ed elementi di diversa età fi no a raggiungere 
la formazione attuale che conta una ventina di 
elementi. Il “Coro x Caso” esegue un repertorio 
molto vasto con brani musicali di vario genere 
che spaziano dal blues al rock, dal pop allo spi-
ritual sino a brani di musica classica e d’autore.
Il “Coro x Caso” annovera ormai nelle sua storia            

numerosi concerti, tenuti soprattutto nel terri-
torio Canavesano, che si sono svolti principal-
mente durante il periodo Natalizio ed in quello 
estivo in occasione di Sagre, Manifestazioni so-
ciali tipo “Notti Bianche” e numerosi interventi 
di solidarietà tra cui, in modo particolare il lega-
me ormai instaurato con l’AVIS Ivrea che vede il 
“Coro x  Caso” fare da colonna sonora ai nostri 
eventi più importanti e a Dicembre chiudere 
con il concerto in Piazza di Città.
Dal 2012 il “Coro x Caso” fa parte dell’Associa-
zione ” Il Paese che Vorrei” che ha come scopo 
la promozione sul territorio Canavesano di at-
tività Culturali, musicali e Sociali. Oltre ai con-
certi benefi ci tenuti per la nostra Associazione, 
il “Coro x caso” sostiene anche altri gruppi di 
volontariato fra i quali l’UGI (Unione Genitori Ita-
liani per la lotta contro il tumore dei bambini) 
l’Associazione Angsa di Biella che sostiene la 
casa dell’autismo di Candelo, e Avis.
Nel corso dell’evento, il Presidente Avis Ivrea F. 
Giannini, è intervenuto sul palco, ringraziando il 
Coro per lo spirito di solidarietà che anima mol-

te delle loro esibizioni canore 
e per il pluriennale impegno a 
sostengo della nostra Asso-
ciazione.
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LA PARROCCHIA DI 
SAN LORENZO DI IVREA 
VICINA AI PIU’ DEBOLI 

NON SOLO AVIS

La Parrocchia è entrata in possesso, per lascito testamentario della Signora Maria 
Antonietta Crotta, deceduta il 31 Luglio del 2016, di un alloggio sito in Via De Ga-
speri ad Ivrea.

Gianni Trovati

Dopo un’attenta rifl essione e consapevole che 
i bisogni e i problemi all’interno della comuni-
tà sono molteplici, in data 13 giugno 2017, 
l’Assemblea del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale ha deliberato di destinare questo bene 
a persone in estrema diffi coltà. In particolare 
ha individuato, in questo momento, una grande 
emergenza per i migranti ospitati all’Hotel Eden 
(confi nante con la Parrocchia) che hanno fi nito 
il progetto di accoglienza previsto dalla Prefet-
tura e che si trovano senza casa e senza lavoro 
pur avendo ottenuto il permesso di soggiorno.
Si sono individuati quattro giovani richiedenti 
asilo che hanno il permesso di soggiorno e che 
hanno iniziato, sostenuti dall’Associazione “L’Al-
bero della Speranza”, un tirocinio di tre o sei 
mesi presso aziende locali. 
Il Parroco don Arnaldo Bigio e il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale, costituito dai rappresentati di 
gruppi e commissioni operativi in Parrocchia, 
ritengono che la “Casa Maria Antonietta Crotta” 
possa costituire, anche per il futuro, un “Rifu-
gio” per singoli o famiglie, in numero massimo 
di quattro persone, per periodi temporanei da 
defi nire di volta in volta, che hanno 
necessità di superare situazioni di 
grave diffi coltà. 
Oggi il fenomeno migratorio ha as-
sunto delle proporzioni crescenti 
e sempre più visibili alle quali ogni 
Governo deve prestare la propria at-
tenzione. Ivrea  ha conosciuto, sta 
conoscendo un processo di vero 
rinnovamento sociale che porterà 
nel medio – lungo periodo anche 
ad una ristrutturazione demografi ca 
del tessuto cittadino. 
Nonostante le caratteristiche globa-

li che ha acquisito il fenomeno ogni Paese è 
chiamato ad intervenire; questa è la sfi da che 
deve essere affrontata in Italia che per la sua 
posizione strategica è continuamente esposta 
a tentativi di entrate clandestine.
L’immigrazione fi nora ha dimostrato di essere 
del tutto conveniente per il nostro Paese dal 
punto di vista economico; ha coperto settori 
importanti del mercato del lavoro lasciati sco-
perti dalla manodopera italiana, rivitalizzando 
importanti settori economico - produttivi (ex. 
lavoro di assistenza a domicilio per anziani non 
autosuffi cienti che ha favorito la riduzione dei ri-
coveri ospedalieri e le domande per l’assisten-
za domiciliare).
Riteniamo occorra aiutare questa integrazione 
e dunque individuare i metodi e i modi perché la 
stessa possa divenire il più armonica possibile 
nel minor tempo possibile.
Perciò si vede la necessità di una programma-
zione lavorativa perché nel prossimo futuro l’im-
migrazione straniera, se ben controllata e ben 
gestita può livellare gli squilibri che si sono cre-
ati nel mondo del lavoro. In base al censimento 
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al 31.12.2015 la nostra città ha un’eta 
media di 48,20 anni con una percentuale 
di stranieri residenti pari al 7,70%.
Prendendo spunto dalla nuova legge 
sull’immigrazione, si vuole maggiormente 
tutelare gli stranieri che si trovano in Ita-
lia, specie per ciò che riguarda l’ambito 
lavorativo. Partendo dal tema del lavoro 
si crea così un ambiente più sereno per 
gli stranieri che spesso si ritrovano a vive-
re nella più totale marginalità e carenza, 
promuovendo anche una maggiore inte-
grazione con i cittadini italiani. Solo attraverso 
il lavoro riteniamo si possa restituire la dignità 
a queste persone che provengono da un altro 
continente.
Favorire l’inserimento di immigrati nel mondo 
del lavoro e cioè di cittadini che non fanno par-
te degli stati membri dell’Unione Europea quindi 
con usi, consuetudini e talvolta valori diversi dai 
nostri. Il progetto di inserimento lavorativo ha lo 
scopo prima di tutto di migliorare l’integrazione 
economica degli extracomunitari che arrivano 
in Italia e quindi i rapporti tra questi ed i cittadini 
italiani affi nché si possano attenuare quei pre-
giudizi che ancora oggi aleggiano nella nostra 
società moderna.
Individuare piccole imprese artigiane o studi 
professionali e non, disposti ad avvalersi dell’o-
pera professionale di queste persone. Le picco-
le aziende, il settore artigiano, gli studi profes-
sionali appaiono ambienti economici adatti per 
una “politica di ingresso” nel mondo del lavoro, 
dove l’immigrato e l’imprenditore possono spe-
rimentare le reciproche disponibilità.
Quando l’esperimento si dovesse conclude-
re senza l’assunzione il giovane ha comunque 

un’esperienza da inserire nel curriculum di lavo-
ro che potrà spendere alla prossima occasio-
ne. Quando l’azienda assume il giovane, si può 
prevedere l’avvio di una buona collaborazione 
grazie alla prova fatta nel periodo di apprendi-
stato. Il progetto di inserimento lavorativo me-
diante borsa - lavoro, avrà durata 3 - 6 mesi per 
un lavoro part - time per un minimo di 20 ore 
settimanali. L’onere economico dell’impresa 
atterrà esclusivamente all’aspetto assicurativo 
del lavoratore.
A tal fi ne la “Commissione Nuovi Stili di Vita”, 
costituitasi ad hoc, si pone l’obiettivo di affi an-
care la Parrocchia nella gestione della “Casa 
Rifugio Maria Antonietta Crotta” e propone, a 
singoli e famiglie, di creare un fondo perma-
nente a sostegno delle spese di manutenzione 
ordinarie e straordinarie, oneri condominiali, 
consumi di acqua, gas, luce, riscaldamento, 
assicurazione, tasse ed eventuali altre spese. 
Per contribuire alla creazione e alla continuità 
di questo fondo è possibile versare un contri-
buto libero sul conto corrente della Parrocchia 
IBAN IT47P0503430541000000006009 op-
pure lasciare la propria offerta, in busta chiusa, 
all’attenzione del parroco. In entrambi i casi è 
necessario indicare, oltre al proprio recapito e-
mail o telefonico, la causale: “Casa Rifugio M.A. 
Crotta – contributo gestione anno 2017”. 
Persone singole e famiglie che aderiranno a 
questo progetto verranno informate periodica-
mente sulla gestione dei fondi raccolti e, se ne 
avranno piacere, potranno partecipare ad una 
riunione annuale per confrontarsi sulle realtà 
ospitate. 
Per qualsiasi chiarimento si può scrivere all’in-
dirizzo e-mail: sanlorenzoivrea@gmail.com. 
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IVREA - CORSO VERCELLI, 131

NOTIZIE LIETE

Sabato 29 luglio 2017 si sono uniti in matrimonio 
Andrea Bretti e la donatrice Avis Ivrea Valentina 
Torelli, apprezzata ostetrica dell’Ospedale Civile 
d’Ivrea.
Nella splendida cornice del Castello di Pavone 
Canavese, parenti e amici hanno festeggiato la 
giovane coppia, visibilmente emozionati mamma 
Tiziana Marangon, anche lei donatrice Avis Ivrea 
dal 1988 al 2003 e papà Claudio, socio effettivo 
con 117 donazioni all’attivo.
Il Consiglio Direttivo e tutta la Sezione eporediese 
porge i migliori auguri di ogni bene.

MATRIMONIO 
VALENTINA
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HAI TEMPO DA DEDICARE 
ALL’AVIS E ALL’AIDO? 
Stiamo cercando volontari da inserire nelle varie attività che le nostre associazioni 
svolgono sul territorio, con particolare attenzione all’attività di propaganda svolta 
nelle scuole, che è fondamentale per sensibilizzare i giovanissimi e garantire la 
disponibilità nel tempo di sangue, organi, tessuti e cellule.

Per questo AVIS e AIDO ti chiedono di dedicare qualche ora del tuo tempo per aiutarci nelle 
nostre attività.

IN COSA CONSISTE: Incontrare la popolazione o gli studenti

COSA TI OFFRIAMO: Formazione e affiancamento

COSA TI CHIEDIAMO: Motivazione, capacità di comunicare con un linguaggio 
semplice, empatia

DIVENTA UNO DI NOI

SE TI INTERESSA APPROFONDIRE
- Scrivi a info@avis-ivrea.it indicando nell’oggetto “RICERCA COLLABORATORI”
oppure
- Compila il modulo in calce e lascialo nella buca delle lettere della sede (Via dei Cappuccini 16–Ivrea)
e verrai ricontattato, oppure, vieni a trovarci in sede il lunedì sera dalle 21 alle 22,30.

CANDIDATO VOLONTARIO:

COGNOME E NOME ______________________________________________________________

INDIRIZZO ________________________________________________________________________

RECAPITO TELEFONICO _______________________________________________

INDIRIZZO MAIL ______________________________________________________

✄
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UNA FAMIGLIA 
PER UNA FAMIGLIA 

NON SOLO AVIS

Di cosa si tratta?
E’ una forma innovativa di intervento sociale, 
pensata per sostenere famiglie che vivono un pe-
riodo di diffi coltà nella gestione della propria vita 
quotidiana e nelle relazioni educative con i fi gli.
L’idea di base valorizza le esperienze di soste-
gno e aiuto informale che, storicamente, sono 
sempre esistite: una famiglia che vive un periodo 
critico è affi ancata da un’altra ed entrambe si im-
pegnano reciprocamente con la defi nizione di un 
patto di solidarietà, per un periodo di tempo de-
fi nito Si tratta di una forma di prossimità basata 
sullo scambio, la relazione e la reciprocità tra fa-
miglie: tutti i componenti apportano un contributo 
diverso al progetto, in relazione al ruolo ricoperto 
in famiglia, al genere e all’età.
Si cammina insieme, superando in compagnia il 
tratto di sentiero più accidentato.

Le famiglie affi ancate
I destinatari del progetto non sono solo i bambi-
ni, ma anche le loro famiglie. I nuclei familiari a 
cui viene proposto un percorso di affi ancamento 
sono molto diversi fra loro, ma tutte accumunati 
dal fatto di vivere un momento diffi cile. Tutte le 
famiglie però hanno a cuore il bene dei loro fi gli, 
nonostante le diffi coltà quotidiane legate a lavori 
instabili, solitudine, lontananza dal paese d’origi-
ne e relazioni genitori-fi gli a volte complicate e 
faticose.

L’affi ancamento permette di instaurare un rappor-
to che sostiene la famiglia, intervenendo precoce-
mente sulle problematiche esistenti e rafforzando 
le risorse, con lo scopo di prevenire l’aggravarsi 
dei problemi, aiutare i genitori a trovare una mag-
giore serenità e permettere ai bambini di restare 
nel proprio ambiente familiare.

Le famiglie affi ancanti
Per proporsi come famiglia “affi ancante” non oc-
corre essere eroi o sentirsi “perfetti”: è importan-
te invece essere persone rispettose degli altri, 
capaci di mantenere un atteggiamento di ascolto 
non giudicante, essere una famiglia aperta alle re-
lazioni comunitarie, essere autentici e propositivi.
Serve poi un po’ di tempo disponibile: l’impegno 
settimanale richiesto varia in base agli obiettivi 
che si pone ciascun progetto e alle disponibilità 
della famiglia affi ancante. 
La durata è in genere di dodici mesi, durante i 
quali si creano le basi per una maggiore autono-
mia e stabilità della famiglia bisognosa d’aiuto.
Le famiglie che desiderano avvicinarsi a questa 
esperienza hanno l’opportunità di partecipare ad 
un percorso formativo. 
Ogni affi ancamento viene inoltre sostenuto per 
tutta la sua durata da un tutor, dagli operatori dei 
servizi e dai referenti delle associazioni aderenti 
attraverso momenti di confronto individuale e con 
le altre famiglie affi ancanti.

PER SAPERNE DI PIU’
Martedì 12 dicembre 2017 dalle ore 15.00 alle 16.45 presso l’Oratorio San Giuseppe di Ivrea (Sala Cine-
ma) ci sarà una conferenza sull’affi ancamento familiare.

Perché chiedere un affi ancamento 
familiare?
Per avere un sostegno temporaneo in 
base alle necessità
Per avere occasioni di confronto e di 
scambio tra famiglie
Per costruire nuove amicizie e relazioni 
signifi cative per tutta la famiglia

Perché diventare famiglia affi ancante?
Per imparare la condivisione e insegnarla 
concretamente ai fi gli
Perché si può aiutare qualcuno ed essere 
aiutati nella reciprocità tra famiglie
Perché basta poco per essere d’aiuto a 
una famiglia in diffi coltà
Perché la solidarietà migliora e arricchisce 
la comunità in cui si vive
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CRUCIVERBA DI HALLOWEEN 

CRUCIPUZZLE 
DI HALLOWEEN 

I numeri tra parantesi in corrispon-
denza delle defi nizioni indicano il 
numero di lettere della risposta.

ORIZZONTALI
1 Non sta più… nella pelle (9) – 3 
Non hanno mai un aspetto particolar-
mente salutare… (6) – 8 Puoi averla 
se guardi un fi lm dell’orrore (5) – 9 
La leggenda dice che si attacchino ai 
capelli (11) – 10 Ne trovi tante nelle 
case abbandonate infestate di fanta-
smi (9) – 11 Il mese di Halloween (7).

VERTICALI
1 Ogni anno si ritrovano per il gran 
sabba annuale (7) – 2 La festività 
di Halloween (10) – 3 A ottobre si 
ritrova vuota… (5) – 4 Ti vengono 
offerte da chi ti apre la porta (9) – 5 
Quello formaggino qualcuno voleva 
spalmarlo sul panino (8) – 6 E’ in 
alternativa al dolcetto (10) – 7 Non 
amano l’aglio (7).

 

Trova tutte le parole e le lettere rimaste 
scoperte riveleranno una frase nascosta

(frase: 5, 2, 6, 1, 4, 5, 9)

Celti   Costumi
Dolcetto  Fantasmi
Festività  Halloween
Maschere  Ognissanti
Ottobre  Pauroso
Pipistrelli  Ragnatele
Scheletro  Scherzetto
Streghe  Vampiri
Zombie  Zucca
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LABIRINTO PER BAMBINI

20% di sconto sull’abbigliamento running 
10% di sconto sul resto presentando la tessera Avis.

CENTRO COMMERCIALE BENNET - PAVONE



Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 

con istruttore na zionale offre un dislivello di 1200 metri 

sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 

le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 

normale e sana costituzione senza certificato medico 

è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli: 
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 

10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094

Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

“AUTOINGROS SERVICE, 
presso il centro assistenza di 
Corso Vercelli 121 ad Ivrea, 
offre ai soci AVIS-Ivrea uno 
sconto del 10% sulla manu-
tenzione e sui ricambi origi-
nali FIAT, LANCIA e ALFA 
ROMEO, RENAULT, DACIA”

nb: offerta non cumulabile con altre iniziative

Service

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA

VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  • 
15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sostitu-
zione lente rotta entro un anno dallo scontrino fi scale • 5% su binocoli e barometri

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail



Natale Avis

A pagina 16-17 il programma degli 
eventi e le date della distribuzione 
dell’omaggio quale riconoscenza 
per il Tuo insostituibile impegno 
verso il prossimo..
Sarà questa l’occasione per 
scambiarci di persona gli 
auguri di Buone Feste.

Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00

AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.
Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it

E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641089 segr. telef.
ivrea@aido.it

 


